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Belluno 24 aprile 2021 
 
Anche ieri AL tavolo convocato dal viceministro allo sviluppo economico Alessandra Todde in merito 
alle crisi industriali di Acc Wanbao Belluno  Embraco Torino e al progetto Italcomp il governo ha 
ribadito la ferma volontà di trovare una soluzione per la salvaguardia occupazionale dei 700 lavoratori 
e per creare le condizioni per la nascita del polo italiano del compressore Italcomp. 
 
Come abbiamo da sempre sostenuto, durante il presidio sotto la prefettura di Belluno, sotto il 
ministero dello sviluppo economico manifestando con le lavoratrici e i lavoratori e anche ieri nel 
corso dell’incontro I PATTI VANNO MANTENUTI!  
 
Politica industriale, salvataggio delle due aziende storiche, riposizionamento strategico nel settore 
della componentistica domestica, tutela occuppazionale sono state e devono continuare ad essere le 
priorità per il governo. 
 
Serve però fare in fretta, dalle intenzioni e dalle dichiarazioni di principio occorre passare ai fatti,le 
risorse finanziarie per sostenere Acc vanno individuate fin da subito per garantire la continuità 
industriale ed evitare, come prospettato dal commissario straordinario l’interruzione delle attività a 
partire dal mese di giugno. 
 
Ribadiamo, oggi come ieri, al tavolo che impedire la chiusura delle fabbriche che lavorano è un 
preciso obbligo etico e morale del governo, tutto ciò sarebbe un omicidio industriale a danno delle 
lavoratrici e dei lavoratori che hanno dato fondo ad ogni energia e risorsa per resistere e garantire il 
futuro della gloriosa Zanussi Elettromeccanica. 
 
Se questo dovesse sciaguratamente avvenire la nostra reazione sarà durissima e fin da ora chiamiamo 
a raccolta l’intera comunità Bellunese per difendere le nostre aziende e per rivendicare il diritto al 
lavoro delle cittadine e dei cittadini della nostra provincia. 
 
ACC E’ NATA DALLA TRAGEDIA DEL VAJONT,E HA SEMPRE LAVORATO, DA 55 ANNI A 
QUESTA PARTE. DEVE CONTINUARE A FARLO E A NESSUNO PERMETTEREMO DI 
ABBANDONARLA! 
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